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Art" I
Oggetto dlel regotamento

l. Col presente regolamento e istituita la Centrple Uniga di Comrnittefrza(C.U.C.) prevista dall'art.

33, comma 3-bis, d.el D.lgs l')..04.2006, n. 163 I s.m.i..

2. Le modalità di funzionamr:nto della C.U.C. lsono disciplinate rJai slrccessivi articoii del presente

regolamento che tlaggono oligine dall'accordoi conso$ile promosso dpl Consorzio "'I Castelii deila

Sapienza"(Conltorzio), ai sensi di quanto stabiiito con delibpraz:ione del Consiglio di

Amministraziotre (C,d.A,) , esecutiva ai sensi di legge, nonché delle Delib,ere

dei Consigli Comunaii degli Enti oonsorziati lche hahno provvedutcl ad approvare lo schema di

accordo consorlile ed il presente regolamento

$rt,2
Anrbito di competer,r.,^ e funzioni della C'!J.C.

1. La C.U.C. c1ù1'a la gestione delle procedure di gara per conto d.ei sirlgoliEnti aderenti riguardanti

I'affidamento cli lavori, servizi e forniture soggette a]la disciplina dgl D.lgs n. 16312006 e s.m.i.,

comprese le ar;quisizioni in econornia mediaiirte procedura di cottitrno fiduciario che prevedano

I'indizione di una gara infornrale,
2.LaC,U,C, è diretta dal Re,sponsabile della gtessa cfre, nel merito, pollabora con il Responsabile

Unico dei Procedimento (R.IJ.P.) di cui all'arti 10 dql D.igs n. 16313006 e s.m.i. - individuato da

ciascun Comurre aderente, ai sensi clel successifo art,4, comma 1,lett. a) -, e si avvaie dellerisc'rse

umane dei Comuni e dello stesso Consorzio prell'arnbito delle quali potranno essere individuati
eventuali Responsabili del Procedimento, ai sensi dell'tart, 5 della L. nr 24ll1990 e s.m.i.
I mezzi e Ie alftrezzature necessarie al funzionamento della C.LI.C, qono messi a disposizione dal

Consorzio.



3. La stessa C.U,C., con spese a carico del bilapcio del Consorzio e preVia decisione clel suo C.d.I'.,

potràL avvalersi di figure od organismi esterni di elQvata professiorlalità per l'assolvimento di

specifiche quanto complesse attività di sua conipetenza,

+" t a C.U.Ó., per il tramite d.el suo Responsabile di cuilal precedente cpnllna 3 e fatto salvo quanto

previsto neil'art. 4 d.ell'accorclo consortile, svolge le seglrenti funzioni:

à) collabora con ogni Comune aderente ai finii di una gorretta inclividrrrazione degii atti pteiiminati

riferiti ai vari kwori, servizi e fornit.ule che saranno qggetto di aggiu$icazione, a gamnz\a di una

piena risponderLza degli ste,ssi con le nolme vigenti in materia e cori le esigenze degii Enti

lnteressall;

b) acquisisce la cletelminazione a contranq ex a4" 192 del D.lgs

dall'amministrazione comutlale aderetrte, riggardante l'aggiudicazione
n. 267/2000 predispor;ta

rlei vari lavori, servizi e

forniture;
c) definisce, irr eollaborazione con l'Ente 4derente; i criteri di vpluîazione ed eventuali atti

aggluntlvl;
d) redige e approva gli atti di gara (bando, il diSciplinale e la lettera di invito, ecc');

ej annónirza- gli atti ed i cliversi iter proceQimentali degli Enti Lopali consorziati ed adeguer e

semplifica la rr,odulistica starndard da utilizzale sia peir i'attività interlra <lell'uficio sia per I'uterLza

esterna;
f) conduce sia ie fasi prelinrinari (obblighi dii pubblidità) che le proqedure di affidamento lavori,

servizi e fornitrre r"roìdo quanto indicato dal]l'art" .tlr del D.lgs n. 16312006, oon assunzione delle

determinazioni di aggiudicazione provvisoria ei definitiva;
g) acquisisce drai Responsabili dei singoii Conluni consorziati I'el.enco degli operatori economici da

inviate nei casi di gare infornrali (quali procedrire negoziate e prooedurle in economia);

h) effettua le comunicazioni e le informazionil sugli esiti di gara, ai $ensi di quanto previsto dagli

artÍ. 79 e 79-bi s del D.Lgs n, 16312006, le conlunicazioni all'Ossrervatorio dei Contratti Pubbiici, ai

sensi dell,art. lt dello stesso D,Lgs nonche la verifica del possesso dei re:quisiti di cui all'art. 6 bis

del D.Lgs medosimo ;

i) nomina la oommissione giudicatrir:e nelle lproceritrre di gara che; prevedano quale metodo di

aggiudicazione il oriterio sub g), nel rispetto {i quantp previsto dall'hrt" 84 del D.lgs n. 16312006,

.hà sura presierduta dal Responsabile di cui aliprecedente comrna 3 bd r:ventuale suo delegato; in

tutti gli aitri czlsi, 1'aggiudicrzione si terrà alla presenza delio stesso ftesponsabile o dell'eventuale

suo diiegato, in qualità di Pr:esidente, e di due persone, cognite ed idonee allo scopo, in qualità di

commissari, e di un dipendente clel Consolzio designato dal Responsabile che prowederà aila

redazione del rrerbale di gara;
j) verifica il possesso dei requisiti cti ordine gqnerale e di capacità eqonomico finanziaria e tecnico

organrzzaÍ]'va; 
;

k) gestisce gli eventuaii contenziosi consegueriti alla procedura di affidarnento, fomendo anche gli

elementi tecni<;o-giuridici per: la difesa in giudiTio;
l) trasmette ai singoli Enti consorziatíIe risultqnze della gara e I'intefa documentazione di gara per

I'adempimentci clegli atti necerssari e conseguen{i;

m) coliabora ()on I'Ente aderente ai fini della1 stipula del contrattola quale resta, in ogni caso, di

piena competenza del Comune consorziato;
n) promuove ed organlzza r;eminari e gruppii di lar,foro pel il personale dipendente dei Conruni

aderenti finalizzafi al migliolamento delle cotnpeter,[ze riguardanti la gestione degli appaiti ,: lo
sviluppo di collabolaziont tra. Comuni.;

o) cura, ancher di propria iniziativa, gli ademlimenti di cui agli artt. I, c.2,5 e 6, c,2,\efr. a) del

DPCM 3010612011; l

p) a favorire I attività di contrasto e persecuzione allal penetrazione dplla criminalità organizzatet nel
settore degli erppalti pubblici nonché a vigilarq sl risiretto della normativa in tema di sicurezzeL sui

lavoro (D.Lgs, n. 81/2008 e s.m.i,) e notmativa;specilirche di setl.ore;

q)in generale, svolge attività di supporto nelleifasi airtecedenti e suqcesisive alla procedura di gara]

per la predisposizione dei disrciplinari, capitola{i e co.irtratti e per la definizione di aspetti norma.tivi,
consulenze e proposte.



Art.3
R.egole rli organizzazionEe funzignamento della C'U"C'

I . La sede oper.ativa della c.u.c., neiler more di definirB la convenzione di cui al successivo comfna

2 dell,art. 12, è ubicata nelia sede legale deliconsor'4io, sita avalmontctne,P.zzaumberto Piloz:zi'

11. 9,.ve si lrrovvedeLàr alla ricezioné.0 utta protocòllazione di tutffi gii atti.di gara in app0sitO e

,p.éinro rei5istr:0. Eventuali particolari attività potl'anno essere svolte anche tr)resso le sedi dei

Comuni adet:enti, previa irttesa con 551i stessil' I

2. I Comuni ad.r.nti, per il tramite del rispettivq R.U.F., hasu[ettono aila C,U'C' tutta la

documentaz,on, n.rrrraria per 1'avvio del{a proce[ura di scelta <[el contraeil:e' In particolare,

devono ess,?re trasmessi la delibera di ìapprov4zione del progetto, i docurnenti tecnirlo-

progettuali, il capitolato, i.l Piano di Sicurezza e cli C.oordinarnentg o il Docunrento Uniso della

Valutazione dei Rischi e cielle Interferenze, il provviedimento rti validazione ex arr"' 55 del D'P'R'

n,207120t0 e s"m.i'
3. La C.U,C., ricevuta la docgmentazione di cui è sopr4 cenno, predisgronr: il bando di gara e tutti gli

atti preparar;ori, in maniera tale c1a garantirq la conplusione del proceclirnento di aggiudicazione

entrà ternpi corrformi alle esigenze îappreselatate dal Comuni aderelnti'

4. La C.U.C" consegna al CoÀune inieiessatg tutti gli atti relativi alla procedura di gara dopo

I'awenuta irggiudìcazione definitiva, al fineidella settoscrizione dql relativo confratto'

5. Nelle pror.d'ui. gestite dalla C.U.(1. trovano applipazione le norrlre ed i regolamenti vigenti ìn

materia di c;ontraiti pubbiici ed, in palticolale, lè-dipposizioni del S.lgs n. 16312006 e s,m.i' e del

D.P.R. n.2(\712010 e s.m.i.
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Funzioni ed oneri di corppetenTa dei comuni adrerenti

Neii,ambito dei procedin:Lenti di competen-tà aetta c,u.c., i cornuni aderenti, ciascuno pe'r il

proprio arnbito di competonza, esercitano le lfunzlqtt:d assumono gli oneri seguenti:

à; no.ita,lei R.U.P., ex art. 10 del D.lgs n. 16312006;

Uj indiviOu az\onedei lavori, dei ser:vizi e delie fornúture dareahzzgre;

c) la predisrposizione degii atti che .lanno spQcifico fiferimento ai rlsperttivi bilanci di previsione;

d) redazio:ne ed approvaz:ione clei progetti 1e dei capitolati e degli altri documenti oonnessi e

relativi nor ché dell'eventuali varianti in corqo d'opfra;

e) l,invio tempestivo alla centrale di cpmmit]enza della dqcurrentazione necessaria pe

l'affivaziotte della procedr'ra di gara;

f) ta verifica, prima di avviare qualsiasi pfocedilpento di gara, se ricorrono i plesupposti pe

tLcquisto tramite le convenziorú di cui ailfarticolo 26 d*]tt-Lt^gg^..n,488/1999 o mediante i

mercato elettronico di cui all'articolo 328 ldel n'P'n" n' 2'0712QI0 (Regolamento attuativo de

Codice degli APPaiti);

g) la trasrnissione del Co<lice IclentificativoiGara [CIG) e del C0dice Unico di Progetto (CIJP'

ove previsrto;

h) pr.ocedrrre al pagamento dei sontributo all'Autot'ità Garante p9r i Contratti Pubblici di Lavor

Servizi e liorniture;
i) stipula rlel contratto d'atrrpalto e la gestionq della fase di esecuzlone e di collaudo;

.ii .,iru iit;gli adempiment,i connessi con ld corrqtta esecueione dei iavori, servizi e fomilurr

lonché dergli inerenti paga.menti suila base dlei reldlivi giustificatilvi cli spesa;

k) monitcraggio dell'esec'uzione clel contratpo, in ppecie per la rpdazione di eventuali varianti j

corso d'opeià ritardi sui tempi di esecuzione delita prestazione, richieste di maggiori comtrren

da parte dielle imprese aggiudicatarie degli appaltil ecc';

1) la trasnlissione delle cornunicazioni e dellp infoimaziont di cui all'art, 7 del D'Lgs. n. 163/120(

e s.m.i. all'Osservatorio deri Contratti PubbliQi;

L



m) aecollamento degli oneri derivanti dalileventuale contenzioso di cui ai pleeedente art. 1),

comma 5,left, i); 
i

n) assunzione, nell'eventuerlità di una proceclirra di g4ra da aggiudicarsi con il cliterio dell'offertia

economicamente più vantaggiosa, degli oneri ecoriomici riservati a eventuali esperti esterni

interpellati a riiscrezione dalia C,U.C., previa richiestla da parte dell'Amrministrazioue Comunale,
nell'ambito clella commisisione giudicatricp, Tali pneri dovranno essere inseriti noi quadri

economici di spesa dei singoli interventi e nei relatlvi prowedimetrti di approvazione emanati

dai Comune aiderente; l

o) sostenimerLto delle speso di pubblicazioneidegli awisi di gara, norlrchrí di tutte le aitre spese cla

inserirsi anch'esse nei qua.dri economici deil vari larlori, servizi e fqrniture, ai sensi dell'art, 16

del D.P.R. n.',207 l2AI0;
2. I Comuni aderenti possono avvalersi del gupporto,della C,U.C" al fine di esaminare eventuali

proposte di varianti in corso d'esecuzione del contratto, in corso di'opera o progettuali in sede

d'offer1a.
3. Gli stessi Cornuni possono delegare alla C.U.C. I'a(ività. di verifica dei progetti di cui agli artt.

44 e seguenti clel D.lgs n.20712010, coq oneri p proprio carioo q fermo restando che la
validazione ex art" 55 dello stesso D.P.R. è dji compe[enza del R-.U.]Pi di cui al precedente comnta
1 lpff qì
t , rvrv, w).

Art" 5 
r

NI.E.P.A. ed Fllenchi aperti di operatorieconornirci prpssc, la C"U.C"
1. Ai sensi del c:ombinato disposto degli aftl328 e332- del D.P.I{. n.20712010 e per le fattispecie

previste dalle,legge, la C.ll.C. potrà ricorrerg ad urr froprio M.8.P.4. e a propri Elenchi aperti di
operatori economici, fatto saivo, ove dovuto,lil ricor{o a CONSIF.

{rt.6 l

Risorse finanziarie per il frunziopamento dlella C.IJ"C"
1, Le risorse firaanziarie nec,lssarie per il fun4ionarrrerprto riella C.U.C. sono a carico dei Comuni

aderenti,
2. Le somme che ogni singolo Comune aderenle deve pttribuire per il funzionamento della C.U.C.

debbono essrÈre individuate preventivamentq nei clufdri economici di progetto alla voce "Spese

Generali". L'entità. di taii somme è definitainella pprcentuale dellq 0,5% sull'amrnontare degli
importi base d'appalto dei vari lavori, servizi e fornifure, suscettibilp di adeguamento in funzione
della situazione rendiconfale di cui al successivo comma 3. Resta salva la facoltà de.tla

Conferenza rlei Sindaci di individuare una sbmma rnassima per le $pese genelaii di ogni singola
procedura;

3.La C.U.C. redige un reniliconto per ciasculr esercigio finanziario entro il 3l marzo dell'aruro
successivo cla inviare ai Comuni aderentil Everrtirali avanz:,i di gestione saranno rimessi ai

Comuni adetienti in proporzione all'importo flei lavofi, servizi e fonfiture oggetto di gara.

4, Le sornme di eui al comn:La 2 del pr:esente 4rticolo possono essere desitinate a titolo di motivrati
compensi anche per il personale tecnico-amrpinistratjivo della C.U.Q. 

"

5. Annualmente:, e corrunQU€: non oltre il 30 sqttembrel si procederà a cufa degli r"rffici competente
ad effettuare una valutarzione dei costi ldella 0UC. Ove rispltassero lisorse ftnanzíatte
insufficiente pei' il corretto prosieguo delle attiviità, i Conr.uni aderenti saranno chiamati a

contribuire con una quota aggiuntiva proporzionata pl valore delle prooedure di gara già svolte: o

da svolgersi nel corso dell'anno.

hrt.7
Dotazionp del pefsonale

1, Il Consorzio assicura la dotazione delle risorge umade alla C.U,C,, regolamentando, nelle mole di
definire la r)ouvenzione cli cui al successiyo cornlna 2 d,el7'art, 1 1 e comunque non oltre il
3111212014, in caso di rrecessità e con atlo separato interLo, gli ulteriori aspetti economici
connessi al lÌunzionamento della struttura.



Arrt.8 
i

Strumenti di comu{icazion{ fra i contraenti

I " I Comuni aderenti si riuniscono di nonna anqualnrcnte al fine dt anahzz,are le attività svolte dalla

C.U.C.
;

.$rt.9
R.bcesso I

1. Il reeesrg dr;l singolo Comune aderente qspiicher]à i suoi effettfi a far data dal 1 gennaio

successivo al,l'aclozione del provvedimento pdottatoj dalla ConfeTefrza dei Sindaci ed, in ogni,

caso è consentito solamente al termine dei proce<li1menti in corso già afiidati alla C,U.C., cc)n

formale preewvi.so che dovrà pervenire alia C.IJ.C. entro il terpnirre minimo di giomi 15

(quindici) da11'ultirnazione attesa dei procediinenti stpssi'

Art. L0 l

Controver{ie e coritenziosi
1. Per eventuali controversir: in merito all'interpretaZione, esecuzi(rne, validitàr o effrcacia del

presente regolamento, le parti si impegnarfo a esperire un tent4tivo di conciliazione in I'ia
amministrativa. Ove il te:ntativo non riuscisse, le lcontloversie debbono essere devolute al.la

giurisdizione: esclusiva del giudice competenfe.

2. La soluzione delle contrgversie relative al|'applicgzioue, interpr$tazione ed esecuzione de.lla

presente convenzione è dernandata ad un colfegio arbitrale composlo da un membro nominato da

ògni Comutre oonsorziato e da un componente npminato dalla Conferenza dei Sindaci che

assume il ru,olo di Presidenle.

Afrt. 11

Normp di riqVio
i, per tutto quumto non espressamente previsto pal pregente regolamelrrto si fa rinvio alle norme clel

D.lgs n, I'6312006 e s.m,i", a quelle del D.P,R, n" 2d,112010 e s.m.i, no.nché alle norme vigenti in

materia di crontratti pubblici e di ordinamentq degli Enti Locali.

dnt. 12

Disposizioni linali e rtransitorÍre

1. I1 funzionanlento della C.U.C. secondo la diqciplina]prevista clal prpsente regolamento rimanàr in

vigore fintanto che non si llrovvederà al forniale scigglimento del Qonsorzio"
2.il Consorzio si impegna a7\nanziare, con foadi pro$ri, l'attività della C.U.C., mettendo anchr: a

disposizionrl, per I'assolvimento delle relalive inqombenze, la Seguente dotazione di proprie

risorse umane:


